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La neuroscienza a teatro
Vallortigara a Science Lab
AREZZO

II neuro scienziato Giorgio Vallor-
tigara è il secondo ospite della
nova stagione di Arezzo Science
Lab. Appuntamento stasera alle
21 al Teatro Pietro Aretino in via
della Bicchieraia. L'ospite che
proporrà la sua lezione dal titolo
<dl Pulcino di Kant», sarà appunto
Giorgio Vallortigara. Professore
ordinario di neuroscienze e diret-
tore Vicario del Center for
Mind/Brain Sciences dell'Univer-
sità di Trento, Vallortigara è an-
che ptofessore alla School of Bio-
logical, Biomedical and Molecu-
lar Sciences dell'Università del
New England, in Australia. È auto-
re di più di 170 articoli scientifici
su riviste internazionali e di alcu-
ni libri a carattere divulgativo co-
me il pluripremitato: Altre Menti
(Adelphi). È nell'editorial board
di riviste scientifiche internazio-
nali. Oltre alla ricerca scientifica
svolge un'intensa attività di divul-

gazione, collaborando con le pa-
gine culturali di varie testate gior-
nalistiche e riviste. Vallortigara è
stato il primo scienziato a fornire
prove sulla lateralizzazione fun-
zionale nel cervello degli uccelli;
ha inoltre scoperto anche l'asim-
metria cerebrale nei vertebrati in-
feriori, come pesci e anfibi.
Il Professor Vallortigara, uno dei
maggiori esperti mondiali nel
campo delle neuroscienze, porte-
rà ad Arezzo una lezione tratta
dal suo ultimo libro <dl pulcino di
kant» edito da Adelphi. «Quando
si ragiona sui temi dell'origine
della conoscenza è difficile libe-
rarsi dell'argomento, in apparen-
za decisivo, a favore dell'empiri-
smo, secondo cui sarebbe impos-
sibile, anche nelle condizioni me-
glio controllate, essere certi che
un organismo sia stato privato di
ogni genere di esperienza. Veris-
simo. Ma il punto non è dimostra-
re che un qualche barlume di co-
noscenza è presente in assenza
di qualsivoglia esperienza, bensì

dimostrare che una certa specifi-
ca esperienza è necessaria per-
ché quel barlume di conoscenza
si riveli». Le ricerche di Giorgio
Vallortigara, uno degli scienziati
italiani più noti a livello interna-
zionale per le sue indagini sui
meccanismi neurali della cogni-
zione animale, stanno ridisegnan-
do il confine tra la biologia e il
mondo astratto delle speculazio-
ni metafisiche. Ne è un esempio
questo saggio affascinante
sull'imprinting e l'origine della
conoscenza che vede protagoni-
sti i pulcini, oggetto di studi spe-
rimentali condotti per quasi
trent'anni in parallelo con quelli
sui neonati umani. Tali studi ci
mostrano come, prima di qualsia-
si esperienza di apprendimento,
un pulcino conosca le proprietà
meccaniche degli oggetti e pos-
sono essere dotati di certe nume-
rosità. Una sapienza di cui non
siamo depositari esclusivi. Scien-
ce Lab è un progetto a cura da
Feltrinelli con la Biblioteca.
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